
ROMA Ortaggi a prezzo d’oro, frutta che ha già
iniziato a diventare più cara e proteste. Le prote-
ste dei consumatori che temono di essere vitti-
ma della manovra dei soliti italici “furbi” che
sperano di trarre ulteriore guadagno dalla situa-
zione. E così, mentre in giro fra i mercati va di
moda “lo scaricabile” del «io non c’entro, io
non ci guadagno», prende corpo il dubbio che,
in realtà, in questo gioco si arricchino tutti me-
no i cittadini.

A sostegno di questa tesi è giunto ieri un
rapporto della Coldiretti che ha evidenziato co-
me il gelo e la neve che hanno colpito le coltiva-
zioni non possano giustificare gli spropositati
rialzi dei prezzi delle verdure. Le sfavorevoli con-
dizioni atmosferiche, ha sottolineato la
Coldiretti, possono infatti aver causato «aumen-
ti di pochi centesimi di euro, tali da non giustifi-
care aumenti eccessivi dei prezzi al consumo.
D'altra parte - prosegue la Coldiretti - non sono
neanche motivate lievitazioni generalizzate dei
prezzi degli ortofrutticoli perchè prodotti come
mele, pere, kiwi, aglio e zucche sono stati già
raccolti e non si trovano più nei campi». L’anali-

si della Coldiretti, inoltre, ha evidenzia che i
prezzi delle verdure tendono a triplicarsi nel
passaggio dall’azienda agricola all’ingrosso e a
raddoppiare nella vendita dal grossista al com-
merciante al dettaglio.

Sulla scia delle dichiarazioni della Coldiretti,
il Codacons ha deciso quindi di presentare una
denuncia per aggiotaggio sui tavoli di dieci pro-
cure italiane. «Il gelo non basta a giustificare
l’aumento dei prezzi - ha fatto sapere l’associa-
zione dei consumatori citando i dati della
Coldiretti - Insomma, siamo di fronte ad una
vera e propria speculazione. Alla luce dei dati
sembra quindi evidente che la questione del ge-
lo e della siccità sia stata utilizzata come alibi per
applicare folli aumenti dei prezzi, che non trova-
no giustificaziona alcuna nella realtà. Un feno-
meno speculativo gravissimo che potrebbe addi-
rittura configurare il reato di aggiotaggio».

Le accuse del Codacons, però, non si ferma-
no solamente ai produttori: sul banco degli im-
putati, infatti, finiscono anche i commercianti
che, a detta dell’associazione, lucrano enorme-
mente sui prezzi al dettaglio, realizzando furbe-

scamente un guadagno enorme.
Preoccupata per l’andamento al rialzo dei

prezzi anche l’Adoc, l’associazione per la difesa
e l’orientamento dei consumatori, che in un
comunicato ha chiesto l’intervento dei prefetti e
la convocazione di un tavolo «affinchè venga
costituito un organismo di vigilanza, all’occor-
renza sanzionatorio, che garantisca sulla congru-
ita dei prezzi di frutta e verdura».

A smorzare i toni della polemica ci ha prova-
to la Confagricoltura che attraverso una propria
nota ha passato in rassegna tutti i danni provoca-
ti alle colture dal gelo e dalla siccità che ne è
derivata. Una spiegazione, però, che non cnvin-
ce anche perchè, in tema di rincari, l’associazio-
ne di categoria ha laconicamente commentato
che «alcuni aumenti sono giustificati da una
serie di eventi di eccezionale gravità che hanno
colpito le produzioni agricole, ma non tutti nel-
la giusta misura». Un passaggio decisamente sfu-
mato che non copre l’imbarazzo di chi è costret-
to a difendersi dalle accuse di gran parte dell’opi-
nione pubblica.
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ROMA Come ogni giorno, è notte fon-
da quando ai Magazzini Generali di
Roma arrivano i camion provenienti
da tutta Italia carichi di frutta e ver-
dura. Non hanno scorte armate, nè
blindature particolari, eppure tra-
sportano merci molto preziose, il cui
prezzo al pubblico ha raggiunto da
giorni livelli degni di beni di lusso.
Una escalation vertiginosa che ha toc-
cato in questi ultimi giorni cifre da
capogiro degne di prodotti ben più
preziosi della comunissima verdura.
Il problema, dicono i produttori, è
che il freddo e la neve scesa nel sud
Italia hanno quasi totalmente manda-
to all’aria i raccolti: per questo, la
poca merce rimasta nei campi, una
volta raccolta, finisce sui banchi dei
mercati con quotazioni inimmagina-
bili fino a poche settimane fa. Una
scusa, dicono i più, che nasconde in
realtà losche manovre di chi, da que-
sta situazione, ha trovato il modo mi-
gliore di guadagnare. Speculando.

E pensare che qualche tempo ad-
dietro zucchine, broccoli, carciofi e
verdura varia erano semplicementi
gli ingredienti base di una cucina
spesso considerata povera. E nemme-
no in un mondo popolato di vegeta-
riani avremmo mai potuto immagi-
nare che per fare la spesa nel negozio
di frutta e verdura sotto casa ci sareb-
bero volute cifre da capogiro. Non
siamo certo alla carta di credito, ma
di questo passo va a finire che la ver-
dura non verrà stimata più a chili,
ma a carati, e c’è qualcuno che giura
di aver già visto commercianti previ-
denti alle prese con i bilancini da
orafi.

Perchè dietro alle verdure, in
queste ultime settimane si è scatena-
ta una vera guerra e casus belli, nem-
meno a dirlo, sono i prezzi di quegli
ortaggi che fino agli inizi di dicem-
bre facevano abbondante mostra di
sè dagli scaffali dei negozi, e che ora
rischiano di diventare una merce tan-
to rara quanto costosa. «Prima spen-
devo cinquantamila lire alla settima-
na per comperare la verdura che uso

in casa - racconta un’anziana signora
- adesso non ne bastano settanta. Fra
pochi giorni va a finire che il mine-
strone saremo costretti a scordarce-
lo». Sorride la nipotina che come tut-
ti i bambini probabilmente non ama
gli ortaggi ed odia il minestrone della
nonna, ma l’anziana signora proprio
non ha voglia di ridere. «Di questi
passi quì diventa come l’Argentina -
prosegue arrabbiata - tutti per strada
con le pentole a fare baccano».

Basta la sua breve requisitoria
per arringare la folla di pensionati e
casalinghe che affolla il negozio. «È
una vergogna», «sono dei ladri»,
«tanto tutto si ritorce sulla nostra pel-
le». Le voci si confondono e il nego-

ziante, che di fiducia non gode più,
allarga le braccia e scuote la testa
sconsolato. «Ogni giorno qualcuno
se la prende con me - racconta - Va-
gli a spiegare che io non c’entro nien-
te, che io su questi prezzi qua ci gua-
dagno quanto ci guadagnavo un me-
se fa. Provaci se ci riesci. In quel-
l’orecchio non ci sentono proprio, e
a tutti io do sempre la stessa risposta:
rimettete la sveglia ed andate a farvi
un giro per i Magazzini Generali. Vi
accorgerete a quali somme io compe-
ro la verdura, e capirete che io non ci
lucro sopra. Faccio il mio lavoro -
confessa - e con l’aria che tira ci sono
giorni che a mala pena vado in pareg-
gio con quello che spendo dai grossi-

sti».
«Io ho anche provato a compera-

re roba di qualità minore, per poterla
poi rivendere a prezzi più bassi e non
sentire le lamentele della gente. Ma
poi è finita che quella roba lì me la
sono dovuta mangiare io per non
mandarla a male. Io non ci posso
fare niente, anzi, io sono quello che
ci rischia di più, perchè quando alle
quattro di mattina compero una cas-
setta di zucchine, pagandola anche
ottantamila lire, poi stò con la paura
tutto il giorno, perchè se nessuno le
compera io ci rimetto. E a mio figlio
le zucchine nemmeno piacciono, mi-
ca gliele posso presentare a pranzo e
a cena».

Non siamo ancora al grido di
“libertà e patate”, ma la rabbia mon-
ta, e di pazienza la gente comune che
affolla i mercati sembra proprio non
averne più. Ai Magazzini generali di
Roma si respira un’aria diversa, ma
la scia della polemica si fa sentire
anche fra i banchi oramai vuoti dei
grossisti.

«È vero, le verdure hanno rag-
giunto dei prezzi quasi doppi rispet-
to alla norma, ma noi non c’entria-
mo niente - si giustifica un distributo-
re -. Il fatto è che la richiesta come
ogni inverno è altissima e le scorte di
merce che si è salvata dal maltempo
cominciano oramai a scarseggiare.
Sono i produttori che impongono il

prezzo di mercato, noi possiamo so-
lo adeguarci e aspettare che la situa-
zione si calmi. I commercianti se la
prendono con noi - spiega - ma in
realtà non siamo noi a lucrare sopra
questa situazione. La percentuale di
ricarico che facciamo sui prezzi di
vendita è la stessa che facevamo un
mese fa».

I produttori: ma siamo davvero
giunti al nocciolo della questione?
«Lascia perdere, anche loro hanno i
loro problemi. Pensa che ho appena
parlato con uno dei miei fornitori e
mi ha raccontato che da tre giorni i
suoi operai sono lì a scaldarsi attor-
no al fuoco perchè di raccogliere l’in-
salata proprio non c’è verso. C’è

ghiaccio, ed in questo modo tutti i
raccolti si bruciano senza che ci si
possa fare niente. Dammi retta - con-
clude - nemmeno i produttori se la
passano troppo bene».

Eppure c’è qualcuno che alla fac-
cenda del freddo ha fatto schizzare i
prezzi alle stelle proprio non ci cre-
de, come non ci crede il Codacons.
L’associazione per la tutela dei consu-
matori, infatti, in base ai dati della
Coldiretti che evidenziano un mode-
rato aumento dei prezzi alla produ-
zione dovuto ai raccolti persi per il
maltrempo, ha deciso ieri di presenta-
re una denuncia sui tavoli di dieci
procure della Repubblica ipotizzan-
do il reato di aggiotaggio.
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